
Oggi si festeggia Santa Cristina di Bolsena. 
Secondo la tradizione, originaria del Lazio, si 
narra che a 11 anni, il padre la rinchiuse in una 
torre con 12 ancelle per preservarne la bellezza. In 
realtà quest’ordine fu imposto per costringerla ad 
abiurare la fede che aveva abbracciato: il 
cristianesimo. Alla morte del genitore, le autorità 
si accanirono ancora di più su di lei, uccidendola.

Un confronto pubblico aperto alla popola-
zione, per lasciare spazio a dubbi, per-
plessità e ragionamenti.  Come normale 
che sia, la grande opera dell’impianto funi-
viario Trento-Bondone è costantemente - 
in alcuni periodi in modo maggiore, in al-
tri un po’ più “sottovoce” - al centro della 
discussione. E come tutte le grandi opere, 
le opinioni e i punti di vista si dividono tra 
chi sostiene in toto l’intervento, chi si di-
ce convinto solo in parte e chi, di contro, 
ha una posizione soprattutto contraria. 
Ed anche una visione diretta del territorio 
interessato. 
È questo il caso dello schieramento civi-
co Insieme per Sardagna, lista che alle 
ultime elezioni circoscrizionali ha ottenu-
to un risultato sorprendente al primo ten-
tativo:  con  ben  tre  consiglieri  eletti,  il  
gruppo si è posto tra i banchi della mino-
ranza ma può decisamente contare su un 
fronte compatto all’interno del consiglio. 
Ed è per questo motivo che, per sensibiliz-
zare e stimolare la popolazione locale (e 
non solo) al dibattito, il gruppo ha orga-
nizzato per il prossimo mercoledì 30 lu-
glio, con inizio alle 20. 30 presso l’oratorio 
parrocchiale del paese, un incontro rivol-
to ai cittadini. Al centro del dibattito, co-
me accennato, la grande opera del Bondo-
ne, la funivia che dovrebbe collegare ap-

punto la “montagna della città” con il ca-
poluogo. Un intervento rispetto al quale, 
tuttavia, Insieme per Sardagna si è sem-
pre detta scettica: non tanto contraria a 
prescindere,  ma poco convinta circa il  
tracciato su cui verrà realizzata la funivia 
e, in particolare, critica rispetto al manca-
to coinvolgimento diretto dei cittadini in-
teressati da un’opera che cambierà radi-
calmente il paesaggio di quell’area. 
«Amministratori provinciali  e comunali,  
tecnici e opinionisti intervengono dicen-
do la loro su quest’opera - si legge nella 
presentazione della serata - E la popola-
zione di Sardagna, sul cui territorio grave-
rà gran parte dell’impianto, è ancora oggi 
priva di informazioni, non coinvolta nel 
dibattito, non considerata come “parte at-
tiva” del progetto. Per quanto le informa-
zioni siano ancora limitate, noi vorremmo 
rivolgere delle domande all’amministra-
zione comunale: non è pensabile che chi 
abita a Sardagna rimanga ai margini e in-
formato “a cose fatte”. Comunicazione e 
trasparenza sono prima di tutto dei valori 
da praticare.  Per  questo promuoviamo 
questo confronto pubblico, al quale invi-
tiamo  la  popolazione,  per  condividere  
dubbi, domande, questioni aperte, e pro-
vare insieme ad ottenere delle risposte».

N. Mas.

Auguri anche a
Giuseppe, 
Vittorino
e Charbel

E domani a
Giacomo
e Giustino

Il Santo del giorno

Funivia, una serata per coinvolgere i residenti

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Alla Madonna
Via Manci, 42 0461/982584

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Martignano
Via Formigheta, 1 0461/821050

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

Il render della stazione di Sardagna depositato alla Valutazione di impatto ambientale

�SARDAGNA La proposta dei civici: un confronto con gli abitanti. Appuntamento mercoledì 30 all’oratorio

Cristina D’Avena

CANOVA

Riuso in pausa estiva
si riparte a settembre

Il riuso di Canova chiude 
per la pausa estiva e l’oc-
casione è buona per fare 
un punto dell’attività di  
scambio con le volonta-
rie. 

«Il  centro  è  davvero
molto frequentato e gesti-
to da un team affiatato di 
15 persone a rotazione - 
spiega Lorena - facciamo 
un appello agli universita-
ri: al centro abbiamo og-
getti  e  mobilio  che  po-
trebbero essere loro mol-
to utili. Ci occupiamo an-
che di consegne a domici-
lio». 

Il centro del riuso scam-
bia  accessori,  vestiario,  
casalinghi  e  giocattoli.
Gli accessi sono regolati 
per garantire ordine e la 
massima possibilità a tut-
ti di dare e avere e la for-
mula sembra fino a que-
sto momento funzionare. 

Le  aperture  riprende-
ranno  sabato  6  settem-
bre, ogni giovedì dalle 14 
alle 16 e i sabati dalle 9 
alle 12 Gi.P.
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